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SE PORTERÀ FRUTTI  

Dal Vangelo secondo Luca ( 9,28b-36) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il 
fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scor-
rere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la pa-
rola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 
più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? 
No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò 
la torre 
di Sìloe e 
le uccise, 
c r e d e t e 
che fosse-
ro più 
colpevoli 
di tutti 
gli abi-
tanti di 
Ge r u s a -
l e m m e ? 
No, io vi 
dico, ma 
se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un 
albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma 
non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 
anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non 
ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terre-
no?”. 
Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’an-
no, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il conci-
me. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; 
se no, lo taglierai”».  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

La cronaca entra nel vangelo di 

questa domenica. Allora come og-

gi quante volte ci troviamo di 
fronte a ingiustizie, delitti, atten-

tati, o a eventi della natura, terre-

moti, allagamenti, incidenti cau-

sati da incoscienti che procurano 

dolore e morte, e noi ci domandia-

mo: perché? Si paga la colpa del 
peccato, è un castigo di Dio? E’ il 

destino, per alcuni buono per altri 

cattivo? Questi o simili i ragiona-

menti dell’uomo. Gesù anche in 

questi avvenimenti porta il suo 

Vangelo, annunciando la conver-

sione:” No io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stes-

so modo”. La fragilità e le disgra-

zie dell’uomo devono diventare 

motivo di conversione, di ritorno a 

Dio che sostiene e dà speranza an-

che in questi momenti, rivelando-
ne il volto di Padre. L’invito alla 

conversione si riveste di paziente 

attesa nelle vesti del contadino 

davanti all’albero di fico da tre 

anni infruttuoso. E’ bello vedere 

Gesù con la zappa lavorare intor-
no al mio albero fiducioso che ar-

riverà la stagione con tanti frutti. 

Vogliamo deludere l’attesa del 

divino agricoltore che cura e ama 

la “sua” vigna in cui ha piantato il 

mio albero? Collaboriamo alla 

sua fatica, al suo amore e que-
st’anno incominciamo a portare 

frutti. Un grazie ai fidanzati Luigi 

Ferrara e Lucia Riondino per la 

loro lettura del Vangelo. 

P. Raffaele Angelo Tosto. 

UN DIO CONTADINO 

In questa domenica di quaresima il brano del 
vangelo mette in evidenza come le disgrazie non 
siano castighi divini ma avvenimenti. Gesù pren-
de le difese degli uccisi contro chi associa avveni-
menti e catastrofi alla giusta punizione divina da-
ta ai peccatori; ma chi siamo noi per giudicare? 
Siamo forse meno peccatori di costoro? Ricor-
diamoci che Dio non produce morte ma, miseri-
cordioso e paziente, è sempre accanto ai suoi fi-
gli per dare loro grazia e forza, concedendo sem-
pre tempo per la conversione indicandogli una 
vita operosa. La nostra vita è ancora così lontana 
dalla bontà e dalla generosità, Gesù in questo 
brano ci dice chiaramente che la peggior calamità 
è il peccato, se l'uomo non cambia, non si con-
verte in costruttore di pace, periremo tutti per-
ché questa terra è fondata sulla violenza e l’ingiu-
stizia. Nella parabola del fico sterile chi rappre-
senta Dio non è il padrone esigente, che preten-
de dei frutti, ma il contadino paziente e fiducio-
so: “voglio lavorare ancora un anno attorno a 
questo fico e forse porterà frutto”. Dio come un 
contadino si prende cura della nostra vita, una 
piccola probabilità è sufficiente per attendere e 
sperare. Bisogna imparare dall'uomo della para-
bola che dice: “zapperò, metterò concime, cure-
rò... e vedrai che porterà frutti”.  
Convertirsi è credere a questo Dio contadino, 
simbolo di speranza e serietà non solo per noi, 
ma per l’intera comunità. Scriveva un giovane, 
dopo una riflessione su questo brano: “Signore, 
abbi pazienza ancora un po' con me, cercherò di 
darmi da fare nella vita spirituale e vedrai che 
porterò frutto, per il tuo amore e per il bene di 
tanti fratelli”. Il tempo trascorre veloce, non la-
sciamolo sfuggire come sabbia tra le dita, ma 
prendiamoci cura della nostra spiritualità affin-
ché Dio possa tornare a regnare nei nostri cuori 
e nel mondo intero ricordandoci che una piccola 
probabilità di un domani conta più della sterilità 
di ieri. 

I fidanzati Luigi e Lucia 



PREGHIERA PER L’ELEZIONE DEL ROMANO PONTEFICE 

Dalle ore 20.00 del 28 febbraio 2013, con la ri-
nuncia al pontificato di Benedetto XVI,  la Sede 
Apostolica è vacante.  
Si aprono ora giorni importanti per la vita della 
Chiesa, che culmineranno nel Conclave, convocato 
per eleggere il nuovo Vescovo di Roma, Successo-

re di San Pietro e Pastore della Chiesa universale.  

La Chiesa raccomanda che durante il periodo del-
la Sede vacante «tutti i pastori e i fedeli, in tutto il 
mondo, elevino a Dio ferventi orazioni perché illu-
mini le menti degli Elettori e li renda concordi nello svolgimento del loro uffi-

cio, sì che l’elezione del Romano Pontefice 
sia sollecita, unanime e giovi alla salvezza 
delle anime e al bene di tutto il popolo di 

Dio» (Ordo rituum conclavis, 19).  

Così come ha ricordato il card. Scola, “con 
l’intensificarsi della preghiera, con il sacrifi-
cio del digiuno, con opere di carità, con 
sincero pentimento che ci conduca fino al 
sacramento della Riconciliazione, invochia-
mo lo Spirito di Gesù Risorto perché infon-
da i Suoi sette doni ai Cardinali che stanno 
per riunirsi in Conclave. Lo Spirito conceda 
loro, sorretti dall’affetto di comunione di 
tutti i fedeli, di interrogarsi umilmente su che 
cosa Egli, in questo momento di delicato 
passaggio al nuovo millennio, stia chieden-
do a tutte le Chiese del mondo che vivono 
ad immagine della Chiesa universale”. 

O Dio, pastore eterno, 
che governi il tuo popolo con sollecitudine di padre, 

dona alla tua Chiesa 
un pontefice a te accetto per santità di vita, 

interamente consacrato al servizio del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore 



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 6.45 Ufficio letture e lodi  

Martedì 5 20.00 Postcresima 

Mercoledì 6 20.30 Fidanzati 

Giovedì 7 6.45 Ufficio delle letture, lodi mattutine e Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21.00 

Venerdì 8  astinenza 
18.30 Celebrazione Eucaristica e Via crucis per le strade: Chiesa  – 
V. Carducci – V. Foggia – V. D’annunzio - V. Gorizia – V. Zara – Chiesa  

Sabato 9 19.45 Primi vespri della Domenica 

Domenica 10 Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  
16.00 Ritiro spirituale Madrine OMD 
19.30 Genitori Cresima 
9.00 Ritiro fidanzati: TRANI: CLARISSE / CATTEDRALE 

Giovedì 21 Marzo 

PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE 

a San Giovanni Rotondo 

 Via crucis - Confessioni - Eucaristia 

Partenza ore 14 e rientro ore 20 ca. 

Costo € 12. Informazioni e prenotazioni  

presso l’ufficio parrocchiale  

Domenica 3 marzo  

Giornata diocesana di sensibilizzazione  

per la missione fidei donum di  Pacas 
“Siamo tutti generosi  

verso la comunità parrocchiale  

che abbiamo adottato  

attraverso la cooperazione missionaria  

con la diocesi sorella di Pinheiro. 

Il Signore benedica la nostra generosità” 

    + Giovan Battista Pichierri 


